
Il britannico vola fuori pista II brasiliano è mondiale 

Pauroso incidente in prova a Suzuka: Colpo di scena al penultimo atto 
la Williams viaggiava a 240 all'ora del campionato di Formula Uno 
Nessuna frattura, ma domani non correrà Nelson è ormai irraggiungibile 

Mansell all'ospedale, Piquet campione 
Pauroso Incidente in prova al pilota della Williams 
Mansell: domani non correrà il Gp del Giappone, 
Gn tv su Raidue nella notte di oggi alle 5,45), Lo ha 
annunciato il portavoce della scuderia Peter Win
dsor: «Mansell non ha riportato fratture, o ferite 
gravi, ma accusa dolori, Oggi tornerà In Inghilter
ra», Il mondiale può considerarsi concluso: infatti 
Piquet è già campione. 
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WALTin aUAdNIU 
m SUZUKA. Nigel Mansell 
all'ospedale. Non potrà cor
rere il Op del Giappone. Nel
son Piquet è campione del 
mondo, U giornata di ieri re
sterà Impressa nella mente di 
Nlgel Mansell per tutta la sua 
vili, Il pilota inglese della 
Williams, durante la prima 
sessione di prove cronome
trate del Oran premio di do
mani, è stato protagonista di 
un drammatico incidente. 
Erano le 13,30 (le 5,30 italia
ne) I piloti stavano provando 
da venti minuti: Nelson Pi
quet, nonostante violenti do
lori di stomaco, pochi attimi 
prima con un giro mozzafiato 
aveva fermato I cronometri 
su I'41 "423, un tempo che 
gli regalava la prima posizio
ne, proprio davanti a Nlgel 
Mansell, Il britannico, come 
un bisonte latito, si catapulta
va nuovamente in pista per ri
baltare la situazione, ma 
compiuto poco più di un giro, 
•Ila prima curva di una dop
pia «esse» che si affronta In 
quarta marcia a quasi 240 chi
lometri orari di media, pren
deva un cordolo. La Williams 
•blindava e nel successivo 
breve rettilineo Mansell non 
riusciva a governarla e cor
reggerla. La vettura andava In 
tetta-coda e finiva fuori pista 
all'lndlelro ancora a ragguar
devole velociti. L'Impatto 
conto un muro di pneumatici, 
tra Impressionante: la mono
posto per l'uno volava In aria» 
come un fuscello e ricadeva 
pesantemente per ben due 
volte al suolo dopo una mez

za piroetta, Anche questi col
pi erano tremendi per il pilo
ta. Comunque la Williams fi
niva la sua folle corsa rien
trando ancora in pista poi sul 
prato opposto. La scena che 
si presentava al quel punto 
era drammatica: Mansell per 
qualche attimo boccheggiava 
ber difficoltà respiratorie, poi 
iniziava a lamentarsi per il do
lore al collo alla schiena e al
la gamba destra. Passavano 
cinque lunghi minuti prima 
che gli uomini del servizio 
d'ordine e dall'autoambulan
za arrivassero sul posto del
l'incidente ed estraessero II 
pilota dall'abitacolo, imme
diato il ricovero in elicottero 
all'ospedale universitario Ho-
cen Eisel di Nagola (a 30 chi
lometri di distanza) dove 1 sa
nitari iniziavano una serie di 
accertamenti radiografici (fra 
cui la Tac) allo sfortunato pi
lota. I primi responsi fortuna
tamente erano confortanti: 
nessuna frattura ma solo forti 
contusioni alla gamba destra, 
alla schiena e al torace. Man
sell ha conservato sempre 
conoscenza anche se I forti 
dolori, soprattutto all'arto, gli 
impedivano di camminare. 
Sotto choc e in preda a conti
nui capogiri. I medici dopo 
ulteriori accertamenti proibi
vano al pilota di tornare in 
pista. Oggi Mansell verri di
messo e con un volo speciale 
rientrerà in Inghilterra. 

Grande apprensione nel 
c langi la William! e fra tutti 
gli addetti ai lavori del «clr-
cus». Frank Williams che co

me sempre assisteva alle pro
ve sulla sua carrozzella all'in
terno dei box, dopo l'inci
dente tratteneva a stento le 
lacrime. "È terribile, è terribi
le - ha continuato a ripetere 
- per fortuna che la vettura 
ha retto bene l'urto, altrimen
ti le conseguenze potevano 
essere ancora più gravi». In 
effetti la macchina di Mansell 
non è andata distrutta ma ha 
riportato evidenti danni al re
trotreno e alle sospensioni. 
Sconvolto, il compagno di 
squadra Nelson Piquet ha fa
ticato a risalire sulla sua vet
ture per le prove riprese do
po mezz'ora di sosta e alla 
fine ripeteva: «Nigel ha preso 
una botta violentissima, non 
solo quando è andato a urta
re contro le protezioni, ma 
soprattutto quando la vettura 
dopo il volo è ricaduta pesan
temente per terra. I pneuma
tici non possono avere attuti
lo molto la caduta.. 

A margine di questo dram
matico Incidente vanno fatte 
alcune considerazioni. La pri
ma, più importante: in questa 
Formula Uno dalle mille ipo
crisie e dalle mille storture, 
una cosa buona è stata fatta 
in questi ultimi anni: un profi
cuo lavoro per garantire la si
curezza delle vetture. In que
sta stagione i drammatici tuo-
ripista di Piquet a Imola e di 
Mansell in Messico e qui in 
Giappone potevano avere 
conseguenze ben più gravi 
per i piloti. La capaciti di re
sistere bene agli urti, conse
guenza delle disposizioni Fi
sa in materia di «cellula di so
pravvivenza», hanno fatto di
ventare le monoposto Indub
biamente più solide e questo 
può aver salvato indubbia
mente la vita sia a Mansell 
che a Piquet. Con tanta paura 
si è cosi conclusa la corsa per 
il casco Iridato, Ha commen
tato Il campione uscente 
Alain Prosi: «Ha vinto Piquet 
e non si è trattato di un fur
to...». 

Nlgel Mansell 
trasportato In 
barella 
aS'osMdakt 

«destra In alto"' t - j 
Piquet t f 

I visibilmente < 
sconvolto al box * 

V 

Le Ferrari ok: 
voglia disperata 
di una vittoria 
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Un tris d'assi come Brabham e Lauda 
• i SUZUKA. «Vincere il titolo mondiale 
a seguito dell'Incidente al mio compagno 
di squadra è una cosa che sportivamente 
non mi soddisfa. Avrei preferito conqui
stare l'iride sul campo, lottando con Ni
gel, magari tino all'ultimo chilometro 
dell'ultima gara. È andata cosi. Auguro a 
Mansell di rimettersi presto in forma e di 
correre l'ultima gara in Australia». Nelson 
Piquet, rintracciato nel cuore della notte 
nella sua camera d'albergo ha commen
talo con queste parole la notizia del for
fait di Nigel Mansell a seguito del pauro
sa Incidente. 

Nelson Souto Maior, in arte Piquet, col 
titolo conquistato ancor prima di correre 
la penultima gara del mondiale in Giap
pone, si trova cucito addosso il terzo tito
lo Iridato della sua carriera. Nella classifi
ca del mondiale Piquet ora potrebbe an
che non guadagnare più alcun punto e 
rimarrebbe, comunque davanti allo sfor
tunato Mansell anche te questi dovesse 
trionfare il 15 novembre in Australia. Pi
quet entra nell'olimpo di pluriiridati di 
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tutti i tempi, affiancando, con tre titoli, 
Brabham, Stewart e Lauda, mentre il soli
tario capolista Manuel Fangio conserva 
ancora due lunghezze di vantaggio. 

Per il 35enne brasiliano la consacra
zione giunge al termine di una stagione 
controversa, segnata da due situazioni 
fondamentali: da un lato il grave inciden
te occorsogli nelle prove del Gran pre
mio dì San Marino, dall'altro io strenuo 
duello, senza esclusione di colpi, col 
compagno Mansell. Il fuori pista del pri
mo maggio al «Dino Ferrari» ha condizio
nato non poco Piquet. Per un paio di 
mesi il pilota «carioca» non è pano più lo 
stesso: pallido, smunto, silenzioso, pare
va la copia sbiadita del brillante perso
naggio che tutti conoscevano. Coi Gran 
premio di Germania (vinto) dopo 4 se
condi posti consecutivi, Piquet ha ritrova
to se stesso, si è buttato alle spalle ango
sce e timori: ha infilato tre vittorie e un 
secondo posto che l'hanno proiettato 
verso il titolo. È vero che la dea bendata 

si è messa dalla sua pane consegnando
gli il successo su un piatto d'argento per 
una serie di ritiri del suo compagno di 
squadra, Mansell, ma questo non toglie 
molto ai meriti di un pilota che quest'an
no ha fatto della regolarità la sua arma 
migliore: Piquet si è ritirato in una tota 
occasione nelle 14 gate fino ad ora di
spulate. 

La seconda chiave di lettura del mon
diale è costituita dalla lotta in famiglia 
con Mansell: una lotta spietata tra dispet
ti, accuse, minacce e feroci testa a testa 
in pista. Se è vero che il computo delle 
vittorie (sei contro tre) e delle prestazio
ni in prova (Mansell nove volte su tredici 
davanti a Piquet) vede l'inglese più velo
ce e grintoso, è vero anche che la classifi
ca iridata premia alla Une il pilota più 
costante e regolare, dunque latticamente 
più dotato. Il mondiale 1987 consacra 
cosi il pilota più completo sotto i profilo 
tecnico e tattico, ma anche il più fortuna
to. 

nw.o: 

•*• SUZUKA. La prima sessio
ne di prove uiflclalì del Gran 
Premio del Giappone è stata 
sconvolta e condizionata dal
l'Incidente di Mansell. Prima 
del fuoriplsta del compagno, 
Nelson Piquet aveva spuntato 
il miglior tempo che tale à ri
masto fino al termine dell'ora 
di prove cronometrate. La no
vità più interessante, alle spal
le del brasiliano, i costituita 
dall'ottima prestazione delle 
due Ferrari di Berger (secon
do) e di Alboreto (terzo) che 
hanno preceduto la McLaren 
di Prosi. Le vetture del «Caval
lino», come tutte le altre del 
resto, hanno accusato qual
che problema di risposta del 
motore ma, nel complesso, 
hanno tenuto bene il campo, 
tanto che Berger con 320 chi
lometri orari è risultato al pri
mo posto come punta massi
ma di velocità. 

•E possiamo ancora miglio
rare - hanno commentato al
l'unisono Alboreto e Berger -
speriamo poi che in gara si 
riesca Analmente a tenere fino 
al traguardo». 

mmmm—•—••—• Batte Roldan ko e conquista il quarto mondiale 

Hearns fa collezione di corone 
ed entra nella leggenda del ring 

«Min*! «MNOIII 
• i I tori furenti caricano a 
tetta bassa, I duri «fighters» 
ballano e picchiano con colpi 
dritti, micidiali. Juan Domingo 
Roldan «El Manilio» argentino 
per undici minuti e un secon
do di corrida, e stato un toro 
scatenato nel ring della nuova 
arena dell' Milton Hotel di Las 
Vegas e a sua volta Thomas 
•Hit Man» Hearns, Il «lighter» 
duro, Impassibile, freddo, 
davvero l'uomo che colpisce 
al momento giusto e con I col
pi giusti: diretti destri secchi e 
dritti come una spada. E la 
partita storica e selvaggia gio
vedì notte e finita come dove
va finire, secondo logica. 

Quel quarto round è stato 
eccitante sin dall'inizio quan
do Roldan, con una martellata 
sinistra, un crochet, ha fatto 
traballare Hearns, Dopo il 
•fighi» Tommy ha confessalo: 
•„.M> stallilo quella bomba, 
allora ho acceleralo per eu
ro™ altri colpi pericolosi..». 
Dilani, il «Cobra» nero del Mi
chigan, attesa con freddezza 
l'ennesima carica dell'argenti
no, dopo averlo Immobilizza
to con I suol lunghi tentacoli 
sotto los guardo permissivo 
dell'arbitro Mills Lane del Ne-
vada sorta un'apertura ha 
saettato II destro facendo tra
ballare l'aggressore. Ancora 
fasi convulse ma sempre 
aspre e violente: Juan Domin
go Roldan veniva intrepida; 
mente e sconsideratamente, 
avanti. Hearns lo ha cenlrato 
con un terribile destro dop
piato da un secondo destro 
inutile. Roldan eOHÈlpItato 
sul ventre. DuraMHÈonteg-
gio ha avuto I m i p i rivol
tarsi sulla schiena senza pero 
riuscire a tornare In piedi. Il 
k.o. e stato decretalo, da Mills 
Une, al tir* secqndo del 
drammatico assalto, 

Gli atterralo due volte nel 
primo round sempre dal de
stri precisi di Hearns, caduta 
di nuovo sulle ginocchia all'I
nizio della seconda ripresa 

Roldan malgrado un terzo 
round equilibrato (forse a suo 
vantaggio) al momento del ko 
si trovava Indietro di S punti 
circa. 

Quindi II «fighi» aveva già 
una sua fisionomia ed un vin
citore potenziale. 

Nel 1984, Roldan davanti a 
Marvin «Bad» Hagler, era stato 
un «boxeur martello» tanto da 
atterrare II pelatone nel primo 
assalto, A Montecarlo (1984) 
lo abbiamo visto battere il 
francese di colore André 
Mongelema, un «southpaw», 
con una scherma discreta ol
tre che con la potenza. A Las 
Vegas, lo scorso 6 aprile, ave
va impressionato per il gioco 
potente, chiaro, intelligente 
contro James «The Heat» Kln-
chen. 

Abbiamo l'Impressione che 
Juan Domingo si sia tramutato 
in uno scazzottatore di strada 
per i consigli errati del suo 
manager Tito Lectoure che 
gli Iweva condotto male 
(per motivi non tecnici e tatti
ci) davanti ad Hagler. Essen
do dato sfavorito dal «boo-
kmakers» del Nevada, chi ha 
poi consigliato Roldan di pun
tare 80 milioni di lire sulla sua 
vlttona? Probabilmente Le
ctoure che, alla vigilia, aveva 
proclamato II suo «E! Manilio» 
campione dei medi, Il terzo 
argentino a riuscirvi dopo il 
grande Carlos Monzon e la 
•meteora Hugo Pastor Corro. 

Adesso Juan Domingo Rol
dan tornerà fra I vigneti della 
sua tenuta a Freyre, Cordoba, 
con I molli soldi Incassati a 
Las Vegas: oltre due milioni di 
dollari. 

Thomas «Hit Man» Heams 
è Invece meritatamente salito 

É
vetta: con questo trionfo 
rimo, di ogni epoca, che 
jsclto a catturare quattro 

Cìnlme mondiali In altrettante 
divisioni di peso. Prima dei 
medi W.B.C,, è stato il 
«champ» del mediomasslmi 
WBC (1987), del medl-jl. 

Thomas Hearns 

WBC (1984), dei Welters 
WBA (1980)- a nostro parere 
il lungo Tommy, che per la 
storia pesava 1S9 libbre e 
mezzo (kg. 72,348), sarà il Pu
gile dell'Anno per il I9S7 as
sieme a Mike «Iran Man» Ty
son, 

Ora che la porta della Leg
genda si è aperta per Thomas 
«Cobra» Heams, pensiamo 
che ha avuto maggior fortuna 
di Henry Armstrong il miglio
re di tutti I «triple champlons». 
Dopo aver detenuto nel me
desimo tempo le Cinture dei 
piuma, leggen e «reitera, l'at
tuale reverendo Heniy Ja
ckson (il vero nome di Ar
mstrong) sfidò il filippino Ce
lerino Garda (l'Inventore del 
micidiale «Bolo punch») che 
deteneva un mondiale dei me
di. 

Il combattimento In 10 
rounds si disputò nel Ollmore 
Sladium di Los Angeles, Ar
mstrong vinse ben otto assalti, 
alla fine l'arbitro George Bla-
ke senza neppure consultare il 

cartellino, alzando le braccia 
decretò il pan: accadde nel 
marzo 1940. Celerino Garda 
aveva come manager George 
Parnassus, potente padrone 
del pugilato californiano, or
ganizzatore nel Cilmore Sla
dium e nelle altre arene, ter
rore degli arbitri. 

Ecco perché Heniy «Homi-
cide Hank» Armstrong non è 
entrato, prima di Thomas 
Heams, nella stratosfera dei 
•4 volte campioni». Rimase a 
fianco di Bob Fitzsimmons 
Tony Canzonerì, Barney Ross, 
Alexix Arguello, Roberto Du-
ran, Willred Benitez, Wilfredo 
Gomez, «Sugar» Ray Léonard 
e naturalmente Tommy 
Heams per non parlare 
dell'ufficioso Emile ónflith. 

Ora abbiamo tre campioni 
del mondo del medi, il texano 
Frank Tate (IBF), Hearns 
(WBC) e II nostra Sumbu Ali 
Kalambay (WBA) mentre II 
giamaicano Mike Mac Callum 
e impaziente di partecipare al 
festino. 

C e un cuore che batte... 
tra i grattacieli di New York 
Dopo tre infarti e quattro by pass e un trapianto 
effettuato nel gennaio dello scorso anno a Berga
mo oggi Saverio Pallucca 43 anni di Gualdo ladino 
(Perugia), di professione ferroviere è il trapiantato 
più in forma d'Ialia come lo definisce Marcello 
Pagliacci, il medico che lo segue con infinita atten
zione. Saverio ha attraversato l'Atlantico per venire 
a correre la maratona di New York. 
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REMO MUSUMECI 
NEW YORK. È qui nella maratona italiana, a Bologna, 

Firenze, Milano, il messaggio 
non avrebbe avuto l'eco che 
sta avendo e che avrà qui. 

II tuo cuore non ha termi-

re schiavo del «idlotre-

•città in piedi», come qualcu-
no ha definito Manhattan, per 
correre la maratona più bella 
del mondo dopo essere stato 
malato di miocardiopatia dila-
tativa, una malattia mortale. 
Nei malati di questo tenibile 

'male il cuore si ingrossa fino 
al punto di non riuscire più a 
contrarsi. A un certo punto si 
immpbilizza in un ultimo batti
to. E una malattia crudele e 
dolorosa da cui si guansce 
soltanto con un cuore nuovo. 
Saverio Pallucca ha avuto un 
cuore nuovo il 21 gennaio 
dell'anno scorso a Bergamo 
net reparto cardiochirurgia 
del prof. Parenzan. Net petto 
di Saverio ora palpita il cuore 
di Luca Trofloletto, un ragaz
zo di 15 anni morto in un da 
incidente motociclistico 

Perché la maratona, Save
rio? 

Non è tanto la maratona a in
teressarmi e ad appassionar
mi, quanto la corsa E la molla 
della corsa è scattata in me 
grazie al dottor Pagliacci, più 
che convinto del bene che la 
corsa sia in grado di fare per 
l'immensa legione di cardio
patici irngiditi dalla paura che 
il moto faccia male, lo voglio 
diffondere un messaggio, vo
glio convincere questa tre
mante legione che si può fare 
tutto o quasi tutto. Voglio con
vincere i cardiopatici a fare 
quel che si sentono di fare. 

Perché New York? 
Perché da New York 11 mes
saggio si amplifica, ha una ri
sonanza assai più vasta. Se 
avessi deciso di correre una 

nazioni nervose e quindi 
non è in grado di avvertire 
Il cervello In caso di affati
camento eccessivo. 

È vero. Ma io non ha nessuna 
intenzione di correre una ma
ratona veloce. Con Marcello 
Pagliacci abbiamo pensato 
che dovrò impiegarci sei ore, 
vale a dire un ora e 25 minuti 
ogni dieci chilometri. JE in più 
sarò costantemente controlla
to da un cardiofrequenzime
tro che ci avvertirà quando la 
soglia del respiro si alza trop
po. Alternerò passo e corsa 
evitando così cne si accumuli 
acido lattico nei muscoli. 

Paura? 
No, proprio no. In me c'è una 
fiducia infinita, lo so che In 
questa maratona il tempo è 
marginale, potrei anche im
piegarci un giorno a percor
rerla e nessuno mi direbbe 
niente Quel che conta è di 
finirla bene. 

È la prima maratona? 

Si, ma ho già corso una tappa 
del Giro dell'Umbria, la Ma-
glone-Passignano di venti chi-
fometn, la più lunga. E la pri
ma, ma non vedo perché non 
debba correrne altre. 

È solo un messaggio? 
È un messaggio assieme al de-
sldeno di fare questo sport, di 
correre. Ho riscoperto la 
campagna ed è meraviglioso. 

Non rltchleral di diventa-

No perché ho già cominciato 
a capire da me i miei limiti che 
non valicherò mai. Correre 
per un paio d'ore rappresenta 
il minimo problema. 

Forse Saverio Pallucca non 
lo sa ma la gente, stupita, spa
ventata e ammirata, si pone 
una domanda brutale: «So
pravviverà alla maratona?». In 
realtà è una domanda dettata 
dall'emozione, dal fatto inso
lito, straordinario, meraviglio
so. Saverio e il suo medico 
sanno benissimo che non ac
cadrà nulla. Saverio Pallucca 
è come un grillo, incapace di 
star termo. Questa avventura 
lo stimola in maniera storden
te. Ha un cuore nuovo e ciò lo 
rende, in ogni caso, diverso, 
anche se non mostra segni di
stintivi palesi della sua straor
dinaria diversità. Non ha pol
so, comunque. I battiti li conta 
guardando la vena che pulsa 
nell'incavo del gomito sini
stro. 

Raffaella Orlandi è la mo-

Slie di Saverio. E consapevole 
ell'importanza del messag

gio, ma ha molti dubbi. «Non 
mi piace», dice, «Perché sfida
re ia fortuna?». Con lei c'è il 
figlio Giandomenico, 4 anni, 
inconsapevole di quel che 
stanno vivendo 1 genitori. Raf
faella Orlandi spiega che a 
New York ci sarebbero venuti 
comunque, anche perché Sa
verio aveva una sorella, pro
prio nell'immensa metropoli, 
che non vedeva da 17 anni. «E 
non potrà vederla perché è 
morta d'infarto il giorno prima 
della nostra partenza. Il dena
ro? Lo avremmo tirato fuori 
dalle nostre tasche ma per 
fortuna abbiamo trovato due 
aziende di Gualdo e di Varese 
che ci hanno dato una mano 
accollandosi le spese». Nella 
corsa di Saverio Pallucca, at
traverso I cinque grandi quar
tieri di New York, non ci può 
essere significato tecnico, 
mentre quello agonistico è 
racchiuso ne) desiderio di 
spargere, anzi di cantare, il 
messaggio. 

TYe milioni 
di dollari 
di corsa 
a Manhattan 

„ 3 milioni di 
dollari. 

I volontari.: 7 mila. 
Upartedpaztone. Nel 70, 

127 concorrenti, nel '74,527, 
nel 76,2.090, nell'80,14.012, 
nell'83, 15.193, nell'86, 
20.502, quest'anno 22.509. 

CUtsiflcati. Nell'86, 
19.689 su 20.502 partenti, a 
New York dicono che sia re
cord mondiale. 

Spettatoli. Due milioni e 
mezzo dì persone per le stra
de. 

GII stranieri. Quest'anno 
6.096 dì 68 paesi, altro re
cord. 

Premi. Al primo e al secon
do 25 mila dollari, al terzo 20 
mila, al quarto 16 mila, al 
quinto 14 mila, al sesto 10 mi
la. Il quindicesimo prende mil
le dollari. Per le donne ì premi 
sono uguali fino alla quarta, 
poi divergono: 12 mila dollari 
alla quinta classificata, mille 
alla dodicesima. Il totale dei 
premi è di 274 mila dollari. Se 
vince un americano prende 
10 mila dollari in più. L ameri
cano che arriva secondo o 
terzo prende 5 mila dollari in 
più. Il vincitore o la vincitrice 
ricevono inoltre una Merce
des del valore di 35 mila dol
lari. Ci sono poi incentivi da 
mille a 100 mila dollari per chi 
corre in meno di 2 ore e 13', 2 
ore e 12', 2 ore e 11'. 2 ore e 
10', 2 ore e 09', se si stabilisce 
il record della corsa o il re
cord del mondo. Se II vincito
re ottiene il primato mondiale 
Incassa 50 mila dollari extra, 
se corre in meno di 2 ore 07' 
incassa 100 mila dollari in più. 
Dollari in più vengono asse
gnati se si corre entro un certo 
tempo con una temperatura 
superiore ai 68 gradi Farhen-

C'era molta soddisfai 
nel clan di Maranello chat 
ca disperatamente di conci 
de» la stagione con una viti 
ria. I meccanici hanno fai 
addirittura una sona di i 
stanno facendosi crescere] 
barba che lagneranno 
dopo il primo successo. 
Ferrari manca all'appunti 
mento col primo posto da bff 
37 Gran Premi, cioè da olire 
due anni. E lontanissimo quel 
4 agosto 1985 che vide Albo
reio, In Germania, batte* 
Prosi e Uffitel 

Ieri Intanto la March ha an
nunciato il nome dei pilota 
che l'anno prossimo affian
cherà Capelli: i traila dU 
24enne brasiliano Mauriclo 
Gugelmin che vanta decorati 
trascorsi in Formula 3000% 
una salda amicizia con Ayrton 
Senna che lo ha raccomanda
to caldamente. Con Gugelmin 
nella prossima titolone saran
no quattro! piloti brasiliani « 
Formula Una Oltre a Piquet,» 
Soma ci atra Infatti Roberto 
Moreno sulla Ags-EI Chario 
che ha appiedato Fatare. * 

cmg 
Venti mesi fa il trapianto cardiaco, domani la maratona 

Saverio Patluct» 

he» e con umidità superiora al 
65%, „-t 

Dt Ieri ne t t i . Fino a e - ' 
hanno passato II trap-
della maratona a Ceni» 
129.750 concorrenti. 

Itafstsa. L'anno scorso J 
polacco Antoni Niemcxak, # 
condo classificalo, fu squali)!-
calo per uso di steroidi anabo-
lizzanU, Niemcxak si giustifico 
che aveva assunto medicine 
per cure dentali. L'organizza
tore Fred Lebow gli ha credu
to pur togliendolo dall'ordine 
d arrivo gli ha ugualmente as
segnato u premio di 25 mila 
dollan. 

UactaAttadi Chicago. La 
maratona di Chicago haTenia-
lo di far concorrenza' a NI* 
York organizzando la gas* 
una settimana prima. Ha do
vuto arrendersi. Quest'ari»» 
niente maratona di Chicaad 
La città dell'lllinois tornerai* 
organizzare la maratona VaB-
no prossimo, IH maglio, « 

Giovani Paolo IfTJelinl t» 
maratona di New York un 
«fantastico evento», „ 

Giovani e vecchi. Alla ma-
ratona dì quest'anno parteci
pano 202 concorrenti tra i W 
%ì ISa»!"!8-866 tra i 30 e i 39 
0139X del totaleì quattro ut-
trrottantennl. Il giù an«iaoo.è 
Noel Johnson (88 anni), la m 
anziana Lras Schìeffelln C76X 

I mestieri. Ci saranno 1.1» 
manager. 949 avvocati, 9W 
ingegneri, 693 medici, 58» 
commessi, 766 studerai, 
1.138 insegnanti, 58 disoccu
pati. , m 

Seta soletta, All'eAic? 
del 70 , la prima, partecj 
una sola donna die si riti 
Quest anno le donne s 
4.489. 

™«.»«««. Costano arca la 
m»a lire per gli americani e ò i 
mila per gli stranieri, QRM 
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Sabato 
31 ottobre 1987 
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